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OIORNALE DELLAi DEMOCRAZIA FRIULANA 
'ti Paett tari dttj'aae* CATTANEO 

NOTE E NOTIZIE 
Parlamento italiano 

Camara dal deputali 
{Seduta del 17) 

Continuano ìc interpellanze sull'itì> 
chiesta per la diatribuzione dei soc­
corsi in Calabria. 

L'on. fera chiede un'inchiesta par­
lamentare. Ij"on. l'orlin difendei il go­
verno di allora o biasima l'opera dei 
fiommiseari inquirenti. 

L'on. Chio a lo iiilerroinpe, viene 
richiamato dal prnaidenic, e nasCo per­
ciò un vivace incìdente. 

Giolitti diuhiiira che assume la rê  
sponeabilitlt della nomina dei cóinmis-
tari, ma non dulie loro conclusioni. 

L'eslPema presenta una mozione 
ehiedenie uii'mchit'St.i pariamentarB, 
Essa viene passala agli ufllui, E con 
l'allegra prospettiva di un'altra inchie­
sta, i deputati vanno a pranzo poco 
dopo lo riiecioito. 

Senato dal Ragna 
lori il Senato ha approvato il bilancio 

dcll'emigratione e quindi ha iniziato 
la discussione sul progetto di legii;e ri­
guardante gli usi civici nell'agro ro­
mano. Parecchi Senatori preaero la 
parola contro questo disogno, di cui 
è relatore l'on. Tiepolo. 

La 
DI PIO X 

Là Corrispondenza Romana pub­
blica: 
. Uileviamo in alcuni giornali francesi, 
l'eco di alcuni circoli italiani i quali 
vogliono credere che la recente parola 
di Pio X all'unione elettorale italiana 
^preluda all'imminente abrogazione del 
non expedU: e l'accesso in massa dei 
cattolici alle future elezioni politiche. 

Ci siamo informati in proposito, ed 
a scanso di equivoci, possiamo assicu­
rare ohe tali voci sono prive di fon­
damento. 

U.raccomandare ai cattolici di isori-
versi'nelle lista elettorali non è cosa 
nuovk inonesti giorni. E' bene che i 
cattolici, siano isoritti come elettori 
tanto per avere un titolo di speciale 
valore nello eventuali manifestazioni 

•eoUettive dei desideri e delle protesto 
dei cattolici italiani, quanto per un'e­
ventuale accesso alle urne politiche da 
decidersi caso per. caso secondo le noto 
dicbìarazioni poatilloie. 

Un Infortunio nel porto di Trieste 
VonlIqaaHro foriti 

• Mentre ieri sera 300 emigranti ve­
nivano trasportati su di una imbar-
eaiione a vapore, molti di essi, ap­
pena questa fu giunta alla riva, mon­
tarono su di un ponte d'approdo, al­
lorquando questo crollò sotto il loro 
péso. Vi sono tre feriti gravi e 21 
leggeri.  

Olstislroso scoppio eli grisou 
In una miniera americana 

Satlanla morti 
Di novanta operai che erano discesi 

nella miniera Iolanda m uscirono sol­
tanto 14 dopo che vi avvenne un'esplo­
sione. Si ignora.se vi siano dei super­
stiti. Le persone accorse al salvataggio 
raccolsero già 35 cadaveri. SI-è per­
duta ogni speranza di salvare gli altri 
sepolti. ^ 

I gloielii del Sultano 
accolti dal Monte di Pietà 

I giornali annunciano ohe ieri inel 
pomeriggio il Monte di Pietà di Parigi 
ha acconsentito il prestito di un milione 
8 250 mila lire sui gioielli del Sultano 
del Marocco. I rappresentanti maroc­
chini hanno ricevuto tale somrtìa in 
biglietti di Banca. 

Prima di decidersi a concedere questo 
prestito,.gli amministratori del Monto 
dì Pietà, appositamente delegati a 
questa operatone, fecero fare numerose 
perizie da jìarte di stimatori in gio­
iellerie fra i più noti ed autorevoli. Le 
trattative durarono a lungo. 

8 APPENDICE DEL «PAESE» 

MADDALENA"" 
- ( HOVELLA ) -

— Me le vuol mostrare? 
— Subito. Eccole, 
Con un gesto istintivo e incosciente 

rOrtaldi allungò la manoj ma non 
fece a tempo. 

—• Ah ! vorresti distruggerle ? 
— Ma che I... 
Giorgio esaminava attentamente le 

cambiali: confrontandole con quelle 
recchie. L'avvocato gli si era avvici-
eato. 

— Queste cambiali sono lalse i — 
affermò solennemente. il proprietario. 
del negojio—: .Questa non, è la mia 
flrm». Bene imitata per altro come 

• ^ 
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Lavori pubblici in Friuli 
Il Consiglio superiore dei LL. PP. ha 

dato parere sulla domanda di sussidio 
del Oomtme di Alzano X e dì Pravis-
domini per la costruzione di un pome 
sul Sila. Ha dato purè il parere sulla 
domanda di sussidio del Comune di 
'l'olmezzo per la costruzione della 
stt'iida nella frazione di Lazzaro co­
mune di Villaga (Vicenza). 

m 

La legge sugli iofortoni per gli 
e la sua pratica attuaKlnne 
HicDviamo : 
Le nazioni più civili d'Europa, già 

d'I parecchi anni, hanno poiwato alla 
misera condizione di quegli operai, 
ohe caduti vittime dlnuiDl'ortunio sul 
lavoro, restano privi d'ogni mezzo di 
sussistenza, e con provvido leggi e 
pratiche istituzioni fecero sorgere o-
vunque, nello provincìe o nei distretti, 
CJaaso di mutua assicurazione. L'Italia 
pure ne sentiva il pressante bisogno, 
e mi^iìsLÌii di mondioantì mutilati a di 
bimbi orfani, invocavano l'umana istitu­
zione. Nacque alllne la provvida legge 
che solleva tanto miserie, od innalza 
tante coscienze che allrimonli si sa­
rebbero abbrutite, spinto dal bisogno, 
nella lotta por l'esialonza. Dopo questi 
pochi anni che la legge funziona, si 
può dire che ossa risponda al fine 
per il quale fu sancita ? La pratica 
non lo mostra, ed i gravissimi difotti 
che nell'attuazione essa prosanta, ab-
bligano ad una pronta, accurata e co­
sciente revisiono. La ' le^'ge impone 
l'obbligo dell'assicurazione soltanto per 
alcune categorie d'operai, tralasciando 
quelle che, a parere del legislatore, 
prosentano meno probabilità di pori-
coli ; ed anche por lo categorie pii'i e-
sposte al rischio, sono numerose ed 
ingarbugliate le combinazioni, la cir­
costanze, i fatti che porterebbero il 
dovere al padrone, capo, impresario 
di assicurare i propri dipendenti. Ma 
quale distinzione si può fare tra ope­
raio, ed operaio? Quale diftaronza c'è 
tra il macchinista od il montanaro che 
sale ! monti per fieno o legna ì Non 
vivono essi tutti dal lavoro ? 

E cessato il lavoro, non resterebbero 
e gli uni a gli altri esposti al bisogno, 
alla miseria? Che differenza c'è fra 
uno che rosta mutilato in uno stabili­
mento, in una costruzione edilizia, e 
quello che lavorando nella sua officina, 
nel suo campo, nella sua piccola in­
dustria cade vittima d'un sinistro e 
resta impotente a guadagnarsi il pane? 
Gli operai tutti abbiano l'obbligo del­
l'assicurazione, e le classi e le cate­
gorie si facciano in base allo loro sva­
riate occupazioni, per stabilire la di(-
fente tassa da pagarsi, non già per 
sottrarre alcuno all'obbligo di assicu­
rarsi. 

La legge doveva fondare ancora una 
Cassa speciale nazionale operaia, il 
cui capitale fosse costituito da un 
primo versamento dal Governo, e poi 
dalle singole quote di tutti gli assi­
curati. Ed invece la legge dico : cer­
cate una società d'assicurazione che 
accetti il rischio e trattate con essa. 
Cosa avviene del danaro dei poveri 
lavoratori? Esso passa ad ingrossare 
il dividendo degli utili, tra i capitalisti, 
che ben sanno coma condurre l'azienda, 
per non avere un deficit nella loro 
speculazioni. Queste società hanno uno 
statuto, uh regolamento proprio, od il 
contratto è pieno zeppo di disposizioni, 
avvertenze, obblighi tutti a carico del­
l'assicurando J e guai, sa manca una 
virgola, una minima lormalilà da parte 
degli assicurati ! Addio pagamento di 
danni, addio sovvenzione all'operaio 
colpito ! 

La società si rifiuta di ottemperare 
ai suoi obblighi, e la legge partico­
lare di pochi capitalisti, supera ; in 
forza pratica, e rande lettora morta 
quella governativa. Esempi non ne 
mancano e parecchia cause pendono 
ancora nei Tribunali, per decidere a 

poteva imitarla solo uno che ha vis­
suto tanti anni presso di nje. 

— Tu monti, tu hai perso la me­
moria! Sei un povero demente... un 
imbecillito l.i. Le Arme son tue... 

— Taci, falsario... Dammi il denaro 
ohe mi hai carpito... 

— Io sono inuocenta : non ho car­
pito nulla!,.. Ah! è l'avvocato Sironi 
che ha montato questa cabala per ven­
dicarsi, perchè Maddalena mi ha pre­
ferito a lui. 

Senza rispondere l'avvocato gli mi­
surò un potente ceffone. 

L'Ortaldi svincolatosi dal Faini trasse 
il coltello ; l'avvocato fu pronto a schi­
vare il colpo e il coltello sfiorò il 
braccio di Giorgio, che si era fatto a-
vanti in difesa dell'amico. 

Ah ? è toccato a te ! Beno I — 

chi spetti te responsabilità, per casi 
d'iiilbrtunio=rl|n riconosciuti da società 
d'assicuraziìiAt 

La Cassai | i : mutua assicurazione 
degli operai doveva essere sola, indi­
pendente, r e w a t a dà apposito rego­
lamento, géiitìk da funzionari propri, 
con aèdi profMoiali, distrettuali, a co­
munali, e cdniapposìto pèrsonala di 
sorveglianza S'di controllo Ora ó il 
padrone, l'imKèsarlo dèi lavoro che 
ha l'obbligo '(a asèicurare i propri di­
pendenti. Mise ra proprio' questi il 
meglio addattftper dare attuazione alla 
logge! jEgll èie ha tutto l'interesse 
(salvo poche'iloìlevoH eiwezioni) che 
questa leggo Hòbisia, e per risparmio 
di spese, di tetopo e di responsabilità ì 
Ora un grosso! industrialo,' od impre­
sario, deve quasi, tenero un unialò. 
apposito per la tenuta dei libri 'del­
l'assicurazione, e tutta la conseguenze 
di quésta burocratica tonutn, non ca­
dono l'orse sempre sul!' operaio ? Per­
chè a lui l'obbligo assoluto dell'assi­
curazione ? E l'operalo ohe pura è il 
più materialmeiito intore.ssalo, perchè 
uon dovrebbe, almeno dividere questa 
responsabilità coi suo principale ? E 
poi l'immana lavoro di registraziOJia 
por una pratica che dovrebbe essere 
spiccia, semplice, chiara perchè ap­
punto rifletlente operai che poco o 
nulla se ne intendono o possono inten­
dere— liegiatrò niatriiiola; libro paga, 
libretto ili lavoro -^ contratti, patti 
massimi, minimi, sospensioni, riassunti, 
conteggi 0 via via ohi più ne ha ne 
metta. Figurarsi, un casone p. es. di 
boscaiuoli nel fitto bosco dei nostri 
burroni alpestri, cambiato in una se­
greteria con tenuta di, registri la più 
meticolosa. Ma è il padrone responsa 
bile, è lui che se uon è in regola, 
paga in caso, d'infortunio! 

Ma sa per forza maggiore per igno­
ranza, 0 per erronea interpretazione 
non lo potasse essere? B se questo 
padrone, o piccolo impresario non po­
tessero, in caso di responsabilità, pa­
gare perchè nulla tenenti o piccoli 
proprietari ? 

Allora la prigione ; va bene, a stando 
in prigione penserà alla sua famiglia 
ed a quella del disgraziato operaio 
colpito — Quanto, più semplice invece, 
che l'operaio si presenti al suo Comune 
domandi di essere inscritto in una 
delle categoria in cui sono divisi gli 
operai, riceva il suo libro di matricola, 
paghi in rate all'esattore la sua tassa 
annuat e poi col suo libretto si pre­
senti al padrona per avere lavoro, 
pretendendo sulla sua giornata anche la 
tassa che ilpadrone è temuto pagare. Ai 
padrone resti solo la responsabilità di 
non accettare operai non inscritti alla 
Cassa di assicurazione. 

'Cosi non occorrebbero registrazioni 
di sorta e l'operaio ohe voglia lavo­
rare, — e tutti lo debbono fare, — 
sotto una ditta qualsiasi, o voglia es­
aera assicurato anche per casi d'infor­
tunio che possono avvenire nelle occu­
pazioni sue famigliari od agricole, 
senza dubbio penserà ad inscriversi e 
mettersi al sicuro da ogni disgrazia 
ohe gli possa accadere, 

Cercivonto, dicembre 1907, 
B. Martinis, maestro 

X 
Abbiamo pubblicato l'articolo del 

maestro Martinis, perchè ci sembra 
che l'argomento mariti di assura di­
scusso in quanto interessa direttamente 
le classi lavoratrici. 

Rileviamo inanzi tutto come sia nel 
vero il Martinis quando avverte ohe 
nella sua attuazioua pratica la legga 
sugli infortuni dal lavoro non risponde 
completamente al fine voluto dal legi­
slatore, e per il quale essa venne e-
mauata. 

Infatti — coma egregiamente osserva 
il nostro collaboratore — la legge de­
legando alle Mutua Assicurazioni la 
facoltà di assicurare gli operai, non li 

gridò l'Ortaldi inferocito e tentò di vi­
brargli un secondo colpo. 

L'uomo dalle forti braccia gli asse­
stò un pugno cosi potente, che il col­
tello gli sfuggi di mano. 

Il tafferuglio aveva attirato l'attan-
ziona dei passanti : la bottega si riem­
piva di curiosi. 

Di ftiori alcuno gridò : 
— Hanno ammazzato il Galovesi. 
— E' stato il suo commesso I E' 

stato l'Ortaldi ! ~ gridarono altra voci. 
Entrarono due guardia col secondo 

commesso ohe era andato a chiamarla 
per ordine dell'Ortaldi stesso pochi 
momenti prima. 

Alla vista delle monture, cosi mal 
capitate in suo danno, egli tentò di 
sfuggire aprendosi un varco a forza 
di pugni a lanciandosi verso l'uscita del 

tutela efficacemente, e ciò perchè spésso 
nella loro essenza; le Mutua Aaàìou-
raaiotti, sono società di speculazione, 
le quali tèndono di sottrarsi in parte 
ai loro obblighi, con litigi più o menò 
fondati, e ohe si risolvono sempre 
in danno dei lavoratori assicurati. 

Quanto poi alla proposta ohe il Mar. 
finis avanza, óhiudeudo l'articolo, sin­
ceramente ci sombra che essa sia 
priva di qualsiasi valore pratico, ed 
invece di migliorare , una ' legge ohe 
pure è monca ed incoro pietà, la peg­
giori. 

Osserviamo intanto oha la tenuta 
dei registri uon presenta quegli B-
normi inconveriiaiiti che il maestro 
Martinis suppone, poiché la Compagnie 
forniscono sempre registri a sistema 
« liitéoffaflcb»'di facilissima tenuta, 
por nulla ingombranti, n dai quali o-
gni operaio, per quanto di limitata 
coltura, può rilevare la sua partita 

La proposta dal Martinis tenderebbe 
a trasferirò dal padrone all'operaio 
l'obbligo della assicurazione. 

L'operaio — sa la legga venisse 
modifloata nel senso indicato dal Mar-
tiuis — dovrebbe presentarsi al suo 
Comune per chiedere di essere inscritto 
alla sua categoria par l'assicurazione, 
pagare la tassa annuale all'esattore, 
a quiudi presentarsi col libretto al 
padrone e a questo chiedere la rifu­
sione della tassa pagata. 

Ognuno vede gli inconvenienti gra­
vissimi di questa riforma che in luogo 
di semplificare il lavoro, lo compii 
cherebbo in modo straordinario. In­
tanto in ogni provincia, in ogni di­
stretto, in. ogni Comune dovrebbero 
sorgere uffici di assicurazione; quindi 
spesa enormi che si riverserebbero 
naturalmente sugli operai, poiché lo 
Compagnia, par farvi fronte, o aggra­
verebbero il tasso d'assicurazione, o 
asaottiglierebbaro. Ano a renderlo ir­
risorio, — il risarcimento del danno. 

Una nuova burocrazia ingombrante 
verrebbe a ritardare i movimenti di 
Un meccanismo ora semplicissimo, e ciò 
senza alcuna utilità, anzi con danno 
evidente. 

L'operaio poi andrebbe incontro al 
rischio di non essere rifuso completa­
mente della tassa pagata, quando sor­
gesse col padrona un disaccordo intorno 
alla categoria cui egli si è inscritto. 

Ma l'inconveDienta più grave e che 
da solo basta a far cadere la proposta 
del Martinis. è questo: chi rifonde al­
l'operaio lo tasse pagate durante un 
periodo più o mano lungo di disoccu-
pai',ione ? 

Concludendo, la legga certamente 
prosanta tali difetti ohe una riforma 
si impone, ma non quella che il Martinis 
suggerisce. Per esempio, perchè la 
classa lavoratrice non inizia una seria 
agitazione allo scopo che la legge 
comprenda ancho il caso di malattia ? 
Le nazioni più civili hanno addottalo 
questa riforma con immenso henaflcio 
del lavoratori. Pure in Italia si po­
trebbe fare qualche cosa, se il prole­
tariato non brillasse per 11 suo assen­
teismo dalla vita pubblica. 

Dignano 
Il progetto à pronto 

In una corrispondenza da Dignano 
del !6, sulla riapparsa epidemia di 
tifo, si fa conno all'acquedotto dal Rio 
Gelato a si sollecita giustamente la 
presentazione dal relativo progotto. 

Fortunatamente sabato scorso il 
male del sonno cessò, ormai il progot-

ratro-bottega, da dove poteva entrare 
in casa e svignarsela par un'altra 
porta ohe mattava in. un vicolo dietro 
la casa. Era una sparanza. 

Il suo piede vacillante toccava l'alto 
scalino, allorché Maddalena (che si 
era rifugiata in casa a piangere ed 
accorreva adesso, spaventata dai nuovi 
rumori) gli apparve dinanzi come uno 
spettro, 

— Dove vai?... Fuggi?... Cosa hai 
fatto? 

— Lasciami passare ! Lasciami... 
— Sei sporco di sangue... 
— Lasciami ! — gridava égli nel 

parossismo della paura respingendola 
rozzamente. 

Quell'istante di sosta bastò a per­
derlo. Il Sironi lo raggiunse e lo tenne 
fermo aiutato da Giaopmo, il saoondo 

to di esecuzione, sviluppato nei suoi 
particolari, è pronto, ed a giorni si ri­
unirà il Comitato Promotore. 

I Comuni interessati sono sedici però 
solo quattordici vi aderirono; definiti­
vamente a quesli hanno una poptila-
zione di 48480 abitanti sparai in S4 
eentri ; la spesa preventiva nel pro­
getto di massima, del novombe 1903 
fu diL, 1,649.450.00 e quella che ora 
risulta dal progatto definitivo è di L. 

, 1.9a3.t!01.05, 

Paularo 
Cronaca giudiziaria 

16, — Oggi è comparso in paese il 
Giudice Conciliatore di Troppo Carnico, 
pare per tènere udienza; perchè qui 
da venti mesi manca il Magistrato po­
polare, e, il povero diavolo che vuol 
far valere la proprio ragioni, si trova 
nell'impossibilità di avere giustizia. 

Allo due ptimèridiane il Giudica si 
presentò.,nel nostro Municipio per la 
udienza, ed ebbe il piacere di sentirsi 
dire che oggi non era stato citato 
nessuno : cosi il Conciliatore dovette 
con quel gusto rifarò là riOh breve 
strada per Tre;)po. — Non sappiamo 
chi l'abbia chiamato òggi, ile chi lo 
pagherà; sarebbe ora però che'Si prov­
vedesse una buona vòlta anche a questo 
importante servizio. — Né riparleremo. 

Rlacaldsmanto Malia SoMola 
Regna un varo fermento in tutto il 

Comune - che potrebbe avere dalle 
conseguenze spiacevoli — perchè questo 
anno la Giunta ha creduto di econo­
mizzare negando la legna per le.Scuola, 
La legge parla chiaro in, proposito, e 
qui che agli alunni si passa gratis 
libri e oggetti scolastici, non si dovrebbe 
perdersi in economie cosi piccola. — 
La Giunta, se vuole, »vrebbe ben altre 
economie da fare, risparmiando, fra 
l'altro, il danaro cogli avvocati, es­
sendovi sempre qualche lite pendente. 

Spilimbergo 
Elaxlonl provinciali: 

17, (Harden) — Concepita nella pe­
nombra del presbiterio ed allevata «I 
lume dai moccoli m un sedicente cir­
colo cattolico è stata annunziata la 
candidatura a consiglieri provinciali 
dell'avv. Oiriani Marco, mollo junior», 
e del dott, Bidoli Giovanni, entrambi 
clericalissimi, in opposizione a quella 
dell'avv. Fognici Antotìio e dell'indu­
striale Zatti Paolo, sostenuta dal blocco 
liberale del distretto di Spilimbergo. 

II Ciriani che appartiene alla con­
grega dai frati zoccolanti, si è coperto 
di non pochi trionfl nei predicozzi < sui 
diritti dell'anima» «sulla verità sve­
lata 0 sulle tre virtù teologali» ad 
ora va in corca di nuovi ambienti per 
nuovi trionfl, per cui tanta di dare 
la scalata all'Olimpo Provinciale per 
declamare: che il Re siede in Roma 
in virtù di una spogliazione dei diritti 
intangibili della S.Soda, che agl'insegna­
menti moderni sono eresia, ohe nelle 
scuole è doveroso tenere un lumicino 
acceso alla Madonna, che non "è le­
cito a chicchesia qualifloarsi uomo 
dabbene se non s'ispiri alle virtù di 
S. Ignazio e non vada ogni mattino in 
Chiesa a ricevere l'unto da Don Anni­
bale, ch'i del Signore un autentico 
messo. 

Ma via, dott. Marco Ciriani, la marce 
della vostra bottega è adulterata, ed 
è inutile tentativo il vostro di volerla, 
con una etichetta più vistosa, vendere 
per genuina, a fabbricarvi un trionfò. 

Voi siate un clericale dallo tinta più 
nero a perciò siete disadatto ai nostri 
bisogni ad ai nostri ideali. 

E' vero che taluna volte amata lu­
strarvi con patina Santiniana, ma in 
sostanza siete molto da meno del vo­
stro correligionario, il quale almanco 
per la robustezza dell' ingegno e la 
genialità del dire è, bene a ragiona, 
tenuto per il più esilarante.... oratore 
della Camera ed il più. tenace codino 
del mondo nero. 

Al Consiglio Provinciale le vostre 
diatribe non desteranno che riso.,, e 
Ibi-so compianto, ed allora? Statevene 
a casa, o preferite al Consiglio Pro­
commesso che odiava quel vice pa­
drone. Invano tentava di dibatterai il 
disgraziato. 

— Vigliacchi ! duo contro uno. 
— Contro i caui ralibiosi (-omo te 

non si è mai troppi — ribaltava Gia­
como ridendo — Ora ti dò del tu .Hn-
ch'io signor principale del Leila! 

L'avvocato taceva soffocato da un 
profondo disgusto, attarritto all'ango­
scia di Maddalena 

Qui le guardie: è qui il mèrlo — 
— gridava sempre Giacomo. 

La due guardia accorsero da quella 
parte. Due carabinieri entrarono nella 
bottega chiamati dalla folla ohe per-
aisteva a crederà morto il Galòvasi-

I 
Continua 
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Wnoiàle la-sede del vostro bene ideato I, 
circolo cattolico, nel quale potrete, I 
vinoiale 
circolo 
senza destart 'doftitiiànti, anoòciolare 
il rosario'ii compagiiia del Wstro i-
neffabila 'precettore in oratoria sacra 
e liturgia. . -

Il dott. Bidolì, òhe nella gétàrchia 
clericale f appreséntà taiUa Jntì che lo 
spCgni-Qibccolì,,lia vissuto fln'ora senza 
infanjtó e senza lode ijd o'i-a, per malo. 
oonsigliojaltroii vuoto «spi»» al'StìH« 
siglio Provinciale per perdere tutta 
quella i tranquilliti di cui, fln'ora ha, 
dato tnsgnàninia prova, Povero illuso ! 

Noi gli raocotnàndiamo una , cosa 
soltanto ; che nella àuit prima discoraa 
affermi in Consiglio Provinciale il 
principio, che 6 il suo prograroìaa elefc 
tòrale, di potere, cioè, atìzl dovere il 
Consigliò Provinciale, soprapporsl alla 
l^ge, dichiarando eleggibile. Il mèdico 
UfBciale sanitario, solo die risponda 
«i noma di Bidoii da Cordehbns. -

Eccovi, elettori, ì candidati clericali, 
e col vostro voto, insegnate lot-o che 
nei Consessi amminialrativi howi bi­
sogno non di uoinini settari tome i 
clericali intransigenti, ma di ammini­
stratori seri, provvidi e maturi come 
sono i nostri. 

Fognici cai). Antonio 
Zatti Paolo 

Pordenone 
Sul sarvlxlò Isirowlarlli 

17. — Per verità bisogna dire ohe 
ì signori preposti alla ,Stazioue , di li-
dine ancora noti abbiano presa perfetta 
conoscenza della innovazione,portata 
al treno che deve partire da Udine 
alle ore 13.10. 

Leggendo l'ultima edizione dell'orario 
ufflcjalé N. 11 del 15 novembre de­
corso a pag.e 62-62» ai trova che il 
treno 1587 nascente a Poritebba (cu­
rioso poi che i viaggiatori partiti da 
colà, per proseguire da Udine con 
detto treno, devono smontare per ri­
montare in altre vetture provenienti 
da Cormons col treno N. 2723) lèggendo, 
ripeto, detto orario si vede ohe questo 
famoso acceleralo N. 1587 dovrebbe 
partire alle 13.10 mentre per ragioni 
0 di trasbordi di passeggeri (vedi cu­
riosità di cui sopra) o per la verifica 
doganale, o per questa o quella; vet­
tura che non può essere adebita al 
servizio, o per ingombri non preveduti 
sui binari della stagione, insomma 
quésto, benedetto accelerato dal giorno 
che camtjiò numero, e specie, non è 
più partito al suo orario, neppure a 
quel vecchio, anzi ritardò Ano di 82 
minuti, per quali ragioni, io non so 
proprio. 

Che ai signori viaggiatori camici o 
di Udine poco conti ti ripetersi di 
questo ritardo, lo si giustifloa col fatto, 
che èssi possono prendere a Caaarsà 
il treno di Portoguaro se,devono pro­
seguire col diretto, di JUilano in coin­
cidenza a Mestre ; ma noi ohe siamo 
a,Pordenone, e di conseguenza quelli 

, che ai trovano a Sacile, Conegliano, 
, eco. ecc. e che pfjr affari dovendo di­
sporre di un tempo limitatissimo onde 
recarsi nei paesi intermedi od ancho a 
Treviso, si calcola di valersi di questo 

, mezzo accelerato, quale assicurazione 
abbiamo dal momento che il detto treno 
è normalmente in ritardo di 40 o 45 
minuti ? ,; 

Ho domandato informazioni su ciò 
a competenti funzionari, ma più di 
un ma e di una aorollatina di spaile 
non ho avuta altra risposta. 
; Ohe sia vero che l'amministrazione 
ferroviaria vuol battere la, gran cassa 
per far tacere Pantalone pur sapendo 
di noli avere i mezzi necessari iper 
fare un buon servizio ! Il che vorrebbe 
dire il buon Pantalone devesi iac-
contentare col dirgli che oggi; viaggia 
coi treni accelerati, o meglio ohe ; gli 
omnibus sono aboliti (sull'orario Ulei 
fratelli Pozzo, però) ma che viceversa 

, i treni sono quelli di prima, anzi slrno 
diventati, omnibus ; e tutto ciò perCbè, 
dicono, il materiale adatto non : c'è, 

Ma io domando, perchè il tr$no 
delle 9.34 che passa' per Pordenone, 
ossia il treno 1585 che non ai sa qqale, 
importanza abòia siiila linea, ;3ia per 
coincidenza a Mestre od a Venezia, 
perchè questo treno è composto tutto 
di materiate scelto e munito di treni 
« Westingliohse » allorché rende, pos­
sibile l'arresto della corsa a 100 m t̂ri 
prima della stazione? J 

L'attuale accelerato in questione ha 
ben più importanza del treno 1585 
sia per gli affari lungo la linea Udine-
Venezia per le coincidenze ohe trova 
a Casarsa-Conegliano-Susegana-Trevi-: 
so-Mestre. 

Invece questo è composto di vet­
ture carcasse, e non è raro il caso 
che i ceppi dei freni non funzionino 
e cosi il treno esca dalle stazioni jin 
chilometro, per poi retrocedere al po­
sto,di prescrizione ; in tal modo o par 
una causa o iricidentale od improvve­
duta, 0 per altre •loneorrenti lungo 'la 
linea, i minuti di ritardo si moltipli­
cano, e ohi calcola di arrivare a Go-
negliano aile 15.7 arriva alle 15.50; 
chi a Treviso alle 13.13 arriva alle 
10.45 e così di seguito con tutta spd-
disfazione dei fratelli Poxzo, che han­
no modifloato la stampa dell'orario, B 
condanno di Pantalone che paga, e 
deve tacere per non esaere accusato 
di sovversivo. J 

Spero che queste note non vengano' 
trascurate da coloro che sono prepasti 
al buon andamento del servizio, af-

flnohi H;;pijbblicoyayfciiploie cHtf ha : 
affari tìòn» sia più '«lire danneggiato 
nei suoi'più vilaU interessi.,, , 

Risultato delle,elezioni amministra-, 
live del 15 dicetóljroV 
;;:A;'Ccinsitli8ri.,,Comunali (pel- Capò-; 
luogo); 

Votanti 477; \ ^ 
Conte d'Attimis ing. Enrico voti 439, 

FaeUi Vittorio 412, Mazzoleni nob, d.r 
Giuseppe 339, Bel Favero Antonio 319, 
Valan Giovanni Battista, 200, Centa 
Giuseppe di Antonio 175. 

A Consiglieri Oomunaii per la fra­
zione di Manìagolibero. 

Votanti 145: 
Brusaa-Toi Osvaldo voti 109, D 1 

Mistro Antonio 85. , 
A Consigliere Provinciale pel Man­

damento. 
Votanti negli undici Comuni n. 1686; 
Kaelli Vittorio voti 1138, Mazzoli 

dott Cario 458. 
Eletto Faelli. , 

Cronaca 
ciffadina 

(ILtelefoDO del PAESE porta il n. 2,11) 

Per Gugiieimo Oberdan 
Un Comitato di studenti, con gene­

roso pensiero, si è rivolto alla Società 
dei èeduci perchè non passi senza 
ricordo U XXV annivasario del sacri­
ficio di Guglielmo Oberdan e la Società 
dei Reduci ha accettato il patrocinio 
della commemorazione. 

La commemorazione avrà luogo in 
ibrraa privata nella locale Palestra di 
Ginnastica la sera del .XX Dicembre 
alle ore 8 li2. Parlerà l'egregio avvo­
cato Giunto Bruzzasi di Roma, amico 
personale del biondo martire e con lui 
militante nei partiti più avanzati. 

Niuno mèglio dell'avvocato Bruzzesi 
per tradizioni (è figlio dell'eroico co­
lonnello dei Mille Giacinto Bruzzesi e 
marito di una nipote di Giuditta Ta-
vani-Arquati) e per cognizione di causa 
potrà trattare quel doloroso brano di 
storia che strappò a G. Carducci là 
memorabile invettiva : 

terrore — amtnòniraeato ~ rimprovero 
ai Tiranni di fuori 

•• ai Vigliatili di dentro. 

Deputazione Provinciale 
Nella seduta di lunedi la Peputa-

Zione prese le seguenti deliberazioni : 
Incaricò il deputato provinciale ; sig. 

Spezzetti, di rappresentare la Provin­
ola alla riunione indetta addi 25 cor­
rente, presso la Deputazione provinciale 
di Padova per decìdere se e quali 
desideri fossero da presentarsi ai de­
putati politici, in ordine al disegno di 
legge sull'assistenza agli esposti e al-
l'iniànzia abbandonata, già approvato 
dal Senato. 

Nominò stradini provinciali stabili : 
Manautti Alfonso di Oampoformido, De 
Pàulis Angelo di Zompiochìa, Clàpiz 
Giuseppe di Ovaro, Biasutto Luigi di 
Bagnarola e Manzon Gio. Batta di 
Pordenone. 

Si espresse favorevolmente sulla do­
manda della Ditta Tobia Nigris: di 
Ampezzo, per derivazione di litri 800 
d'acqua al m"; dal torrente Lumiei, 
al fine di produrre una forza di ca­
valli 245, ad uso industrialo. 

Nominò effettivi n. 10 infermieri del 
Manicomio che. compirono ir biennio, 
d'esperimento e. sostennero con buon 
esito il relativo esame. 
' Assunse a carico provinciale la sposa 
di cura e mantenimento di n,, 13 ma­
niaci poveri appartenî nti alla Provincia. 

Approvò varie relazione sopra gli 
oggetti da trattarsi nella prossima se­
duta del .Cqnfiglio, provinciale. 

Approvò'là costituzione del Consor­
zio.per la condotta veterinaria fra i 
Comuni di Bagnarla Arsa,. Bicinioco, 
Gonars, Palmaiiova, S. Maria laLonga 
e Trivignano. 

Confermò all'istituto sieroteràpico di 
Milano l'incarico della fornitura della 
linfa vaccinica occorrente alla Provin­
cia di Udine durante l'anno 1908, 

Prèso varie altre deliberazioni d'or­
dinaria amministrazione interessanti 
la Provincia, il Manicomio e l'Ospizio 
Esposti. 

PER IL OUINTO CONGRESSO 
soplallsla frliiiano 

Ieri sera alle 21,nei locaU del «La­
voratore», si, adunarono il Consiglio 
Direttivo del Circolo socialista unita­
mente alla rappresentanza della Fede­
razione Socialista Friulana, onde pren­
dere accordi circa la data del (con­
gresso. 

Dopo una lunga discussione, censi, 
derato il grave lavoro di preparazione 
occorrente, si deliberò che d Congresso, 
anziché aver luogo il 22 corr,, come 
era stato deliberato dall'assemblea del 
Circolo, abbia luogo il 5 gennaio 1908. 

f*r^r•r>^ìoìfip^'''^°s'^0'^wioon buone 
WCI l /d»l i-eferenze. Rivòlgèrsi'alla 
Ditta L. Nidasio, Udine. 

' FesteggiaMlBtl e córà» , 
, A cposlo propìitìtó rlwwliunfi a pttbWiohiamet 
.{•Caro i,jPaes6*,.':, .'v,;, . 
,t« Gomnassiona'iBiiaìcipale dei mer-

oatl tìrogettò di Irisporlare le corsa 
'ed.ìTssteggièttenii dell'anno venturo; 
iti aprile, mosndoli coincidere con la 
fiera ai Cavalli di 8. Giorî io 
.IJn,giornale di .Vonezia, pur,., plau--

dèiidó all'idea, propose di tenére invece 
due serie di festeggianiènti, e cioè la 
nuova in aprile e.î l'àntìCa in agosto. 

Modestamente mi pare che Ta pro­
posta, non vftda e do . per tre ordini 
di ragioni. 

Le festa prog^tate hanno lo Scopo 
di attirare gente in Odino nostra por 
alimentarne il commercio. 

Per ciò esse devono, essere grandiose 
e la somma stanziata in bilancio per 
una serie nou può bastare per duo, o 
se li fa bastare ne rimpicciolisco l'im­
portanza. :•. 

Inoltre è un'abitudine ormai invalsa 
non solo nelle classi ricche, ma anche 
nelle agiate, e<.jiirei quasi, nelle lavo­
ratrici, di ablandonara in agosto 
la città por andare ai monti, al mare, 
od in campagna». 

Quindi tutto, denaro che esula dal 
commercio locale. 

Senza contare poi che l'abitudine 
sopraccennata non è invalsa soltanto 
a Udine,, ma è, generale anche nelle 
città sorelle, e nella provincia : in quel 
mese quindi l'affluenza tende sempre 
a diminuire. 

Ed infine, il teatro, ohe costituisce 
una dalle maggiori attrattive degli 
spettacoli rischia di rimanere de­
serto, e per il caldo, ohe in quei 
giorni maggiormente infuria, e per 
l'emigrazione di tanta parto della oh.-
tadinanza. 

Non ti paro'j 
Segue la firma. 

VILLANIE INOUAUFICABIU 
Il signor presidente dall'tjnione Ca­

merieri ha fatto inserire nel Oior'uale 
di Udine di ieri un comunicato in cui 
si risponde ad alcuni appunti mossi 
da un «cameriere» sabato scorso, su 
queste colonne, alla azione o meglio 
alla ., inazione, del Comitato che pre­
siede le sorli di detta associazione. In 
sostanza il cameriere si limitava — 
con forma corretta come si conviene 
a persone educate — a deploraro che 
il Gomitato direttivo non abbia da oltre 
due mesi a. questa parta convocato 
assemblee, mentre lo Statuto, all'art, 
14 prescrive che ogni mese abbia luogo 
un'aasemblea ordinaria. Appunto fon-
datissimo quando si penai che il se­
gretario dell'Unione Camerieri da due 
mesi s'è dimesso dalla carica, né an­
cora è stato sostituito, non solo, ma 
le sue dimissionlnon vennero nemmeno 
comuhicate all'assemblea come è con­
suetudine. 

Orbene, il signor presidente della 
Unione Camerieri, si permette di ri' 
spendere a quegli appunti, con una 
villania veramente inqualificabile, af­
fermando che «l'articoloè tendenzioso 
e maligno ed è il frutto o di un animo 
molto cattivo 0 della ignoranza e della 
incoscienza più assoluta». 

Roba — come i lettori vedono — 
da Codice penale. 

II cameriere ci ha inviato una ener­
gica risposta alle insolenze di quel si­
gnore, risposta ohe però non pubblì-
obiamo perchè cogli ineducati non po­
lemizziamo mai, e nemmeno intendia­
mo che altri polemizzi sul nostro gior­
nale. 

L'assemblea 
dèlia Società Agenti di commercio 
Questa sera alle 8.30 ha luogo l'As­

semblea generale fra i soci della So­
cietà di Mutuo Soccorso tra gli agenti 
di commercio,'industria e possidenza 
della Provincia di Udine. 

L'ordine del giorno porta le comu­
nicazioni della Presidenza ed il pre­
ventivo 1908. 

Dallo specchietto risulta che il pa­
trimonio probabile al 31 dicembre 1907 
sarà dj L„ 1P8,918.31. 

Comitato " Pro voto „ 
Giovedì, 19, si riunirà il Comitato 

« Pro voto ai corpi organizzati >. 
Nella relazione da esporre concer­

nente tutte le pratiche interposte dal 
Comitato di Udine verrà aggiunto un 
Ordine del giorno'S'indirizzo al Go­
verno, nel quale ai - fa espresso inte­
ressamento por la discussione del pro­
getto di legge relativo alla reintegra­
zione del voto da discutere nel mese 
in corso. 

Il mandato verrà ufficialmente pa­
trocinato dalla Presidenza degli' im­
piegati locah. 

Note utili !!? 
Bui*ro da tavola, coteohlni'o ntimiiotii di Bo­
logna, FrankfurlerwtlBtelrKraiaarwfistor, Kaiaer-
flaisotì, Ci-auti di Lubiana, Coppa lingua o 
proEiciutto cotto, Galant ina dE pollOi Strao-
cliini 0 quartiroli di Milano, B ìoo t ta Romana, 
Imperiai, Roquefort Oiacidit, Asaortiiwonto JTor-
maggiui alla panna, o Kubiollnì di Balla^io, 
Fontina d'Aosta, Mostarda, Frutta Se;cca, can­
dita a al sciroppo. Piselli e Fagiolini in Beatole 
de; cent. 25 e 45. Olivo verdi a nota, Zuppa 
lieale, Fiiiiglii Beachi e lanto àUre appottitosQ 
specialità osterò e nazionali trovansS al negozio 
U m b e r t o l - iaugi iana a Com* Via Mania 
Udina di fronte la trattoria aU'aÀctiuila Nera:» 
• Telefono 297. 

^ Genfiri di prima neceasità, ottima qualità, a 

1 preizii modioiaBimi. ••• ; i 
1 Vino o t t imo da p a s t o , cent, 3 0 al litr" 
1 Serviiiio a domicilio, 

Il Tram elettrico 
correrà ài primi dell'anno 

Cornei lettori sàntio, ieri il Sindaco 
prof, Domenico Pecile e il cav. Mali-, 
gnani. Si recarono dal prefetto comm. 
Brunialti, perchè interponga 1 suoi 
buoni uffloi afdncliè la concessione nel 
Tram elettrico giunga una buona volta. 

Ed infatti,in, seguito alle premure: 
del prefetto, il inintóro dei Lavori 
pubblici, lo ha autorizzato, in base ai 
risultati della visita di collaudo, à 
decretare l'apertura deiréserciziò prov­
visorio della tramvia elettrica. 

La visita dì collaudo avrà luogo 
nella ventura setiimana, ed é sperabile 
quindi ohe nei primi giorni del nuovo 
anno l'esercizio sarà attuato. 

Altri particolari 
Ci siamo recati questa mattina dal 

comm. Brunialti per aver notizie in­
torno all'epoca in cui il tram elettrico 
entrerà in attività di servizio, ed ecco 
quello ohe cOrtesemonte, il Prefetto 
ebbe a comunicarri. 

Il ministro Beftolini ha finalmente 
aderito ad autorizzare l'esercizio del 
tram elettrico con la lettera seguente, 
inviata questa mattina al comm. Bru­
nialti : 

« Per assecondare le premure rivolte 
con la nota a (lanoo indicato, si auto­
rizza la S. V. lll.ma a decretare in 
baso ai risultati della visita di collaudo 
e ove nulla osti, l'apertura provvisoria 
all'energia delle linee tramviarie di 
codesta città. 
. Con Ministeriale di pari data e ai 
è altresì data autorizzazione all'Ispet­
tore del Circolo di Verona, ad inter­
venire al detto collaudo. 

Il Ministro BertoKni. 
Por quanto riguarda le formalità 

burocratiche il sig. Prefetto ha potuto 
ottonerà l'autoriiraiione per decretare 
l'esercizio provvisorio della Tramvia 
elettrica cittadina, previo collaudo che 
dovrà essere fatto da una Commissione 
composta dai sigg. Ingegner Capo del-
rUffloio Comunale di Udine in rappre­
sentanza del Comune, del R. Ispettore 
Capo del Circolo di Ispezione di Verona, 
di un rappresentante della Direzione 
dello coattuiione dei talegraft dello 
Stato, e dell'Ingegnere Capo della Pro­
vincia. 

Concludendo; se un ritardo potrà 
veriflcarsi nell'attuazione di questo 
importante servizio, ciò che confidiamo 
non avvenga, questo non può ormai 
attribuirsi ad ostacoli o ritardi da 
parte del Governo, ma da difdcoltà o 
ritardi nell'esecuzione dei lavori intasi 
a tutelare e salvaguardare la vita dai 
cittadini. 

Comunqiie abbiamo fondato motivo 
di ritenere che almeno una delle due 
linee potrà essere attivata nella !" set­
timana del nuovo anno. 

Rimane però ancora da. superare 
un ostacolo abbastanza grave nel ri­
guardi della pubblica incolumità, poi­
ché non sono ancora compiuti i lavori 
di protezione delle reti telefoniche. 

Se questi lavori non vengono con­
dotti tosto a termine, può esser diffi­
cile che la Comm collauditrice dia il 
suo assenso all'esercizio. 

A questo proposito anzi il sig. Pre­
fetto ha avuto stamane un colloquio 
coU'Ispettore dei Telefoni e lo ha sol­
lecitato a compiere ,i lavori in parola. 

Il concorso Ippico internazionale 
a noma 

Il Consiglio direttivo dell'Associa­
zione della Stampa periodica italiana, 
ha deliberato d'indire anche per la 
primavera ventura un concorso ippico 
e di dare ad esso carattere interna-
Siionale per aumentare l'importanza 
della Gara. 

Il Comitato, U quale è posto sotto 
l'alto patronato di S. M. il re è pre­
sièduto (ìall' On. Pripcipe Pietro di Sca­
lea, si é messo gìb. all'opera con gii 
opportuni accordi dei Ministeri degli 
Esteri e della Guerra per atabiiire 
tutte le modalità necessarie alQne di 
rendere attraente e grandiosa quest'al­
tra geniale manifestazione della vita 
sportiva della Capitale. 

Il programma delle varie categorie, 
nonché l'ammontare dei premi asse­
gnati, verrà pubblicato entro il mese 
di Dicembre. 

" Scuola e Famiglia „ 
Sottoscrizione a favore degli alunni 

poveri che frequentano 1' Educatorio : 
,podini Luigia L. 1, Giovanni Man­

tovani 1, Giuseppe Zampare. 2. N. N, 
2, — Lena Barnaba 2, Colonello Pi-
rozzi 5, Gregorio Braida 5, L. Manin 
2, Caterina Zampare 2, Angela Mar-
cotti Del Tor.so 3. Margherita Groppiere 
Ciconi Beltrame H, Lucia Groppiere 
Codroipo 2, Romolo Panzori 3, Rosa 
Borghetti Ballìco t, G. Pantarottp 2, 
Giuseppe Gori 2, N. N. 1 Vittorio 
Zavagna S, Michele Miacola fu Nicolò 
2, Knrichetta Si.-on K, Biasutti Oalistx) 
1, lEmilia Trani 1, Clementina ved. 
Grosser 2 Muzzati Magistris e Com. 
3, Antonio Paretti 2, Anita Zapparoli 
1, Famiglia Zambelli 4, Famiglia Ca-
mavitto 10, Masciadrì Stefano 1, Cav. 
Francesco Braida 10, Giacomelli Ma­
ria 5. 

Cvntinvu 

Procurare un nuovo amloo al jjroprio 
giornale, sia cortese cura. e.desiderata 
soddisfazione por ciascun amico del 
P.SESE. 

L'agitÉie iegi miepti 
dipendenti dalMInIstero defla 0uarra 

1*1 < Fedei'àzidna Nazionale fra Im­
piegati dipendenti dal Minièfero della 
Guerra, Sezióne di Udine, si comunica 
la seguente lettera aperta dèi loro Oo> 
mitato Centrale, diretta atìli Onorevoli 
Presidenti Onorari ed amici della Fe­
derazione steiaa, pCÉfàddooi di pub-
blicartà * pei-chè ogni'onlato cittadino 
sappia quanta ipgiuatiiiaéjimaette il 
governo, coli'ésfllusiòne dalla cosi detta 
légge di perequaìii&neMt questa bene 
merita classe d* impiegati, che ha la 
sola disgrazia di appartenere al Mini­
stero della guerra anziché ad un altro 
Ministero». 

ficco il testo della lettera : 
<Se vi era classe d ' tep '^*^ "he 

dalla legge —- cosi chiamata — di pe­
requazione, dovesse ottenere una giu­
sta riparazione all'abbandono in cui 
Un'ora fu lasciata questa è certamente 
la nostra, senza tema dì essere smentiti. 

« Onorevoli Signori ! un documento 
parlamentare, non certo ancor passato 
agli, archivi, compilato nel giugno 
scorso dalla Commissione dei dodici, 
che ha l'incaricò di esaminare i pro­
getti d'indole militare,.sta, a provaro 
quanto oggi Vi diciamo 

< Geco un brano della relazione alla 
leggo 14 Luglio, intesa a migliorare 
le nostre condizioni economiche: 

— «Se Vi è classe di cittadini e di 
funzionari, alla quale fosse giusto prov­
vedere, certamente questa è degli im­
piegati d'ordino dipandenli dal Mini­
stero della Guerra. 

«Né vi ha cui giovi disconoscere 
quanto veramente meritino dal Paese 
questi, che i loro belli anni consacra­
rono con lodevole ed ammirevole en­
tusiasmo alle armi, come dice la bella 
frase, , con lealtà ed onore nelle file 
dell'esercito iioàtro,... 

«Tenendo nel debito conto e ponde­
rando accuratamente il fatto dell'evi­
dente e reale aumentato costo della 
vita, nelle città specialmente ove sono 
tenuti a condurre la loro esistenza, la 
Commissione è convinta ohe a soppe-
sopperire a tutto ciò, mal si adegui 
un assegno di Cento lire al mese.,.. 

<Si obbietta, a favore di questi 
impiegati, che mentre gli altri iniaiaao 
giovani la loro carriera, questi non 
entrano che dopo compiuti i 30 anni, 
e più precisamente fra i 80 e 35 anni, 
quando cioè la gioventù, che ha pur 
tanta forza a far tollerare i minori 
agi, 0 a far parere ogni sacrifioio men 
grave, è trascorsa ; e quando, bene 
spesso, chi compie la carriera a quella 
eondluioni di rimunerazione, già tiene 
a suo carico una famiglia Cui prov­
vedere. ' -.•:•'- • ": .-'i-ii^U -s 

«Ed ora a Voi, ; come a noli Ono­
revoli colleghi, viene spontanea 1» do­
manda : si è fatto quanto dovevasi ? 
si è fatto abbastanza per questi bene­
meriti funzionari? 

«Veramente ben altfe soluzioni sa­
rebbero state nella monto e avrebbero 
guidate le decisioni, nostre, se di altre 
somme avessimo potuto disporre, non 
in questi limiti costretti. 

« Questo ci parve la men, peggiore 
< soluzione >, mentre con più : largo 
margine, altri vantaggi, altre divisioni, 
altre formazioni di classi ci sarebbero 
soccorse al pensiero.... 

«La Commissione però spera e fa 
affldamentò su di un altro sentimento, 
a cui fa appello del presentare questo 
non disde^nabili migliorie, nel senso 
cioè di misura che gli uomini retti ed 
illuminati, non smarriscano mai, e 
quella speranza che «tutti voi fa lieti, 
«quella cioè ohe, -migliorando le con-
< clizioni generali degli impiegati, fra 
«non molto, altro ancora ed assai più 
«si potrà fare». — 

« Ebbene, Onorevoli Signori : che 
dire — dopo un documento cosi im­
portante — di froiita,alla ìioatra com­
pleta esclusione. dalla legge, intesa a 
migliorare le condizioni generali di 
tutti gli impiegati? 

«Per il Governo, ancora lina volta 
non valsero né giudizi di eminènti uo­
mini parlamentari, e quello del gene­
rale Perucchètti nel «Corriere della 
Sera»; non valsero le nostra, vibrate 
lagnanze; non valsero 1 voti di pareo-
obia Giunte e Consigli comunali ; non 
valse il parere di cosi competente Com­
missione; «noi bastardi, per il solo 
«titolo di aver servito con lealtà ed 
< onore il paese, dobbiamo essere mi-
«sconosciuti». 

< Ma sappiatelo, o Signori I che da 
Voi; disciplinati e calmi, poiché in 
nessun giornale avrete ancora lette la 
nostre proteste, attendiamo ci aia resa 
giustizia, sappiate, diciamo, che la irri­
sorie mercedi da noi, oggi percepite, 
non sono un compenso agli anni di 
servizio prestatoi come militari, ma la 
inadeguata rimunerazione di un lavoro 
intelligentemente e coacienzìosamenta 
compiuto e che continuiamo a campiere, 

«li nostro lavoro è utile quanto 
quello por i pubblici servizi, poiché 
compendia l'amministrazione di conti­
naia di milioni, ed a quello- d'ufllcio 
ne aggiungiamo uno,-più importante 
ancora, nell'ambito dalla nostra orga-
nizzaaione. Il servizio amministrativo, 
burocratico militare, è complicatissimo, 
iqgombrante, inutile ; reso cosi pesante 
dall'alta burocrazia: noi-modesti fun-

ì zionai'i, in una elaborata memoria 
I alla Commissione d'inchiesta sui s r̂-
I vizi della guerra, proponiamo il inC(<;d 



IL PAKSE 

per ridurre tutti i servizi amministra­
tivi a oiò olie è strettamente neuessa-

• rìtt,' con risparmio di Ingenti somme, 
e con riduzione di. personale, poiché 
questo è ftsstìùtajnente'troppo per il 
lavoro ctiè SÌìrettaìnente dovrebbe com­
piere; crediamo con ciò di non tendere 
al solo miglioratheota economico. 

«Ma con franchezza Vi diciamo: 
una vita cosi penósa, piene di stantie 
dì privazioni, poiché a noi manca il 
pane da dare ai Hgli, — sappiatelo ! 
— oon è più possibile sopportariaj 
ogni lavoratore ita il suo dovere, ma 
questo costituisce anche il suo diritto, 
e il diritto non deve essere il privi-. 
1^0 né là conquista isolata di una 
data categoria. 

«Oòtisci di questi nostri diritti, ed 
orgogliosi della potenza della nostra 
organizzazione, li sapremo tutelare di 
fronte a questa nuova ingiustizia ed 
al pari di quanto dice la confedera-

• «ieae.;geaerale degli impiegati civili e 
là polente federazione posielegrafloa, 
fortemente e tenacemente ci adopre-
romo perchè la nostra opera risalti 
nelle prossimo elezione generali, poli-

..tiche. 
' « Onorevoli Signori ! La passata agi­

tazione è stata da qualcuno dì Voi 
deploi'ata, perchè si è detto che le 
buone cause; si vincono colla disciplina 
8 non con atti inconsulti ; ebbene, si­
gnori I: eccoci a Voi calmi e discipli­
nati a reclamare quéi diritti che ci 
(\irono ripetutamente negati »• 

Il falllmanto 
dalla Ditta Franxll 

Facendo seguito al cenno di oronaca 
di ieri, diamo Oggi notizie su .questo 
gravissimo fallimento. 

II la oorranlo il signor Franzil di-
ehiarava al Tribunale dì dover sospen­
dere i pagamenti per dissesti finan­
ziari ' derivatigli specialmente da tre 
cause e cioè le orisi metallurgiche e 
flaanziarie, ed il ribasso del solfato di 
rame, sul quale aveva fatto una spe­
culazione, acquistandone un'importante 
provvista. 
. E presentava il suo bilancio dai 

quale risulta un attivo di L. 142.098.33 
ed Un passivo dì 504.350.71, quindi 
uno sbilancio di L. 362.252 38. 

L'attivo è rappresentato da stabili 
per il valore di L. 80.500, mobilio o 
attrezzi L. U.OOO, fondi 279. effetti 
841.49, debitori 24.983.21 dei quali 
per L. 22.000 dell'azienda, e per il 
rimanente del negozio, merci 16.923.i30, 
cassa 1565. 

11 passivo è rappresentato da 53 
creditori diversi por un totale di lire 
55,826,5,6 per • il rimanente restano 
danneggiati vari istituti di credito 
a qualche industria. 

La Banca Commerciale Italiana, se-
' sione dì Udine, ci va di mezzo per 

l'ingente somma di Uro 275,780 e 
r Unione ìtatiana per l'industria dei 
Concimi di Milano per lire 150,000. 

In seguilo al ricorso del Franzil, 
la Camera di Consiglio del nostro Tri­
bunale ne proclamò iersera il leni­
mento, nominando a giudice delegato 
l'avv, Turohetti ed a curatore provvi-

• sQrid l'avv. Emilio Driussi, ed ordì. 
• Dando i provvedimenti di legge. 

L» riunione dei creditori è fissata 
per il 30 corrente. 

Le insinuazioni dei crediti devono 
. essere fatte entro il 18 gennaio e la 

chiusura del processo verbale delle 
veriflohe avverrà il 23 susseguente. 

Un particolare curioso : nella gior­
nata di ieri soltanto in carta bollala, 
in conseguenza di questo fallimento, 
vennero incassate oltre un migliaio 
di lire. 

E poi dicono che la tassa sugli af­
fari non rende. 

La Giunta in Castello 
Questa mattina alle ore 10 il Sin­

daco e la Giunta, si recarono in Ca­
stello per la inaugurazione ufficiale 
del Museo Patriottico. 

Ammirata la perfetta disposizione 
del Museo, la Giunta prese accordi 
per le visite del pubblico. 

L'arresto di un itbbriaco 
l vigili urbani Sgrazzutti e Torossi 

precedettero all'arresto di certo del 
Medico Angelo di Pietro d'anni 3S 
manovale di Feietto Umberto il quale 
alle ore 6 di ieri essendo ubbriaco 
compieva atti sconci in via Lodovico 
Uoellis con grave scandalo dei passanti. 

Fu consegnato all'Autorità di P. S. 
•̂  «.L'OSPITALE 

ricorse il bambino Attilio Giacobbi di 
aniii 9 di Innocente, scolaro, per farei 
medicare una ferita lacera riportata 
alla punta del dito indico della mano 
destra con asportazione dell'unghia, 
non avvenendo complicazióni guarirà 
in-15 giornii il bambino si feri acci­
dentalmente. 

Nuova macelleria 
Avvertiamo che è stata aperta 

in suburbio Gemona, Casa De Glo­
ria, una grande Maocellerìa di prò. 
prietà del signor Pietro Pittoritto, nella 
quale sì venderà la carne dì vitello 
ai seguenti prezzi ; I. taglio L. 1.20 ; 
II. L. 1.00 ; 111. L. 0.90. 

La carne si può daniare liberamente 
a Porta Gemona. 

Fr«a«.aaca Cogoli» callista /via 
Savoi^ii'àiia'il. 18) tieìio aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
Miche a domicìlio. Unico in Provincia. 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 
LA MODELLA 

La «Modella» di Alfredo Testoni at­
trasse un pubblico scelto e niimeroso. 
Riferire anche in modo sintetico sul­
l'intreccio deir,il!egra commedia del 
Testoni è dimoile ; basti dire che sì 
tratta di un maritò in procinto d'es­
sere ingannato, e ohe deve la sua sai. 
Vozza all'abnegazione di una modella 
che mentre avrebbe dovuto sostituirsi 
per btjrla con l'amante, si acconcia 
volentieri ad immolarsi sul serio. 

E' una commedia del tipo dallo 
« pochade » francesi, ma lo spirito è 
molto più sano e la dicitura molto 
meno scolacciata. Perfetto come 11 so-, 
llto l'affiatamento. 

IL LADRO 
Siamo air ultima recita della com­

pagnia drammatica diretta da Ettore 
Paladini e per questa venne scelta 
l'Importante novità di Berustein : U 
ladro. Chi s'interessa di cose teatrali 
sa ohe questa Commedia, dell'autore 
della Rafflcfl, percorse già vari teatri 
rapprasenCata dalle primarie compa-
gnie drammatiche con ottima fortuna, 
trattandosi di una delle migliori e sana 
del repertorio francese. 

11 pubblico udinese farà dunque bene 
ad accorrere numeroso questa sera al 
Minerva onde godere un buon spetta­
colo 0 nello stèsso tempo porgere il 
plauso d'addio alla valente compagnia 
che tante simpatie si acquistò nello 
recite date in questa trovo stagione. 

Cronaca Giudiziaria 
Il segretario di Trasagfiis 

in Corte d'Assise 
Il verdetto a domani 

lori l'altro mattina, a Venezia, co-
minotó il dibattimento contro Fabris 
Francesco di Udine già segretario co­
munale di Trasaghis, accusato di truffa. 
Tale causa iu già svolta all'Assise di 
Udine, poi annullata dalla Cassazione 
indi portata a Treviso ed annullata 
nuovamente dalla Cassazione che la 
rinviò por il terzo esame alle Assiso 
di Venezia. 

Durante questa procedura il Fabris 
ha già espiato più della pena che gli 
era stata inflitta nel primo giudizio per 
cui egli è comparso ieri a piede libero 
innanzi ai giurati. 

Il Fabris, ch'era stato arrestato il 
3 agosto 1903, venne rilasciato il IT 
settembre 1906, espiando cosi più di 
tre annidi detenzione, mentre la Corte 
d'Assise di Udine lo aveva condannato 
ad un solo anno di, reclusione. 

Le-somme ohe egli avrebbe sottratte 
furono già da tempo da lui reinte­
grate ai Comune di Trasaghis. 

Notiamo fra i periti conlabili di ac­
cusa : Luigi Mulinaris del Municipio 
di Udine e Bortololtì Arnaldo segre­
tario comunale di Trioesimo. Perito 
contabile di difesa è il rag. Federico 
Sandri di Udine. 
IgAlla difesa siede l'avv. Emilio Driussi 
con un altro avvocato veneziano. 

Nelle sedute di ieri e dell'altro ieri 
sì svolsero gli interrogatori dell'impu­
tato e dei testimoni. 

11 verdetto si avrà domani. 

CALEIDOSCOPIO 
L' onomastico 

Oggi, 18, s. Felice. 
Effemeride storica 

Ponlebbana e aia del Puìfem. — 
17 dicembre 1637 — La Repubblica 
Veneta tendeva a favorire i più fedeli 
suoi, e non altrettanto i csenoi Aveva 
le sue viste e sui traffici e sulla even­
tuale difesa territoriale. Gemona e 
Venzone erano fra i favoriti, cosi gli 
altri paesi lungo la Ponlebbana, men­
tre aveva inibito il transito delle merci 
per Cividale e per la valle del Nati­
sene. Ma quando la medesima da 
Plezzo per Caporetto e Canale agevol­
mente poterono vettureggiarsi fino a 
Gorizia, riconobbe il Senato l'errore 
economico in cui era caduto, e volle 
rimediarvi prima col togliere l'inop­
portuno divieto, poi col rendere ai 
veicoli più accessibile e meno perico­
losa )a via ohe denomina vasi del « Pul-
fero» che da Cividale conduceva a 
Villaco. 

I gemonesi supplicarono la Signoria 
perchè nulla si innovasse; però gli 
argomenti, addotti dal loro oratore 
Giorgio Helt nella lettera 17 dicembro 
1637 non bastarono a oonfiitare le ben 
fondate ragioni della comunità di Ci­
vidale (Antonini, Friuli Orientale, pa­
gina 340). 

Confetti e vini ad un vescovo. — 
18 dicembre 1392 — Udine era spia­
cente che vi fosse vivo dissidio fra 
Gemona e Venzone. Quando venne in 
Friuli il vescovo (li Travìgi per ricon­
ciliare quelle due comunità, Udine 
volle far rioni al paciere. Narra il Fa­
brizio (atti in collezione Pirona^ frale 
spese, di 3 libbre di confetti al prezzo 
di 32 soldi la libbra, 6 metrete (mez-
zaruole) di Malvasia, metrete 5 e due 
quarti di arromania, ecc. ecc. 

PERÌNSERZibNI 
sul P a e s e rivolgersi e.selusiva-
mente al nostro Ufficio di Am-
miuistra!!Ìonp, Via della Pre 

CURIOSITÀ 
Quando mancherà II grano. 

A cominciare dal 1921, secondo ì 
calooli più 0 meno profondi di un prò-
fesBora di Statìstica, Silvano Thompson, 
la terra comìnoìerà a non produre più 
grano in quantità neccessaria. Perciò 
Ira 14 anni gli uomini cotninoiaranno 
a soffrire la mancanza del pane e a 
ridursi al punto dì trovarsi poi in 
un' epoca più o mano lontana nella 
alternativa, di morir di fame... o ri-
tornaro all'SfttropOfagia. 

Infatti secondo le inquietanti profezie 
del « World's Work » il nunaero degli 
esseri umani ohe si nutriscono di grano 
è di 595 milioni, cifra che annualmente 
sale con'una progressione spaventosa. 

Se questa progressione continua in 
modo periodico, nel 1911 il numero 
degli uòmini ohe mangiano del pane 
sarà di 603.700.000. 

Cosicché nìel 1921 la cifra sacramen­
tale di 676 thilioni, che tutti i popoli 
consumatori di pane non possono sor­
passare senza!"la coiidana di un'eterna 
carestìa, si ti'overà sorpassata di gran 
lunga. E ciò perchè il grano non può 
essere seminato o perciò prodotto ohe 
in una zona temperata ohe ha dei li­
miti, mentre là voracità umana è illi-
raitala. 

E ciò senza fare il conto cogli scio­
peri doi fornai ! 

Note e Notizie 
IL RACCOLTO DEI CEREALI 

Secondo ì calcoli provvisori del co­
mitato centralo russo della statistica, 
il raccolto raggiungerà per ,i cereali 
d'estate nei 72 governi ; par la segala 
82 milioni di puds; per il grano 579 
milioni, per d ferno 7 milioni por 
l'orzo 370 milioni ; por il miglio 140 
milioni; per il mais 79 milioni; per 
l'avena 803 milioni ; per lo patate mi 
milioni. 

GiushipPB GIUSTI, direttore propriel. 
ANTONIO BOHDINI, gerente responsabile, 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardusco. 

Municipio di Udine 
Sospensione parziale 

dal snrvlzlo degli acquedolll 
Dalle 18 di mercoledì IS corr. fino 

alili ore li del giorno successivo ri­
marrà diminuita la pressione d'acqua 
in tutta la rete dei due acquedotti 
delia Città e dell' Esterno. 

a l T R A M E L E T T R I C O 
(angolo 

Pjazuit Qaribalili - UDINE - Vmm OaritiaMi 

Il soUoaoritto, già conduttorQ della vecchia 
ostGfia «Cucina Economica» ili Via Forfanuova, 
avverte i Cittadini o Provinciali di aver assunto 
0 rimeana a nuovo la V6ccliia osteria Mangilli, 
promettendo di inaulonere, come poi passato, 
Vini dello migliori cantino friulano. 
Bianco tino Cent. 70 
Mero di Albana dei co. Enrico Mels 

di Gollorodo fi 7 0 
Nero pignolo » 6 0 
Nero da pasto , » 4 0 
Id. por esportazione » 33 

Tiene pure Cucina alla casalinga assumendo 
pensioni a prezzi raodioJ. 

Q. B TBOIANI. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista 
Specialista dott. Gambarofto 
(imsultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuata la quarta domenica 
d'ogni mese e il sabato che la precede. 

Via Possono, H. 20 
VISIVIS UIS.M'IISTI!: AH FOVBIIl 

Lunedi e Venerdì ore II 
alla FARMACIA FILIPPUZZI. 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la migliora e pU economica 

ACQUA DA TAYOL/l 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RAODO - Udine 
Rappresentante generale 

Angolo Fabrljt a C. - Udina 

M adoperate pia Tintare liaanose 
EIOOKRETE ALLA 

VERA INSUI>EIIABIl.E 
TINTURA ISTANTANEA ( B r e v e t t a t a 

l̂ romiata t̂ jn Medaglia d'Oro 
ali'EapoHizione Campionaria di Kouia IQiiS 

B. STAZIONE SPEllIMENTALE AGRABIA 
Dt UmiSB. 

I campioni della Tintura presoutati dal signor 
Lodovico Re bottiglia 2, N. l liquido ìncoloro, 
N. 2 liquido colorato in brano non contengono 
uè nitrato e altri Bull d'argento; o di piombo, di 
mercurio, dì ramo di aaduito ; ne altre sostanze 
iniojrali nocive. 

Odino, 18 Gennaio 1901. 
n BireUore Prof. NALUNO. 

Unico deposito prssso il parracchiers RE 
l.aOaVICO, VÌI Daniela Manin. 

Quale aperativo e tonico proferite sempre 
l 'AMARO 

KllOlif I PlIEf f Oli 
imo imiiAXO ('apsoitilitit dell.i Ditto) troransi gjornalraeiite /resoliì presso rOffelleria 

FIETEO BORTA £ G. 
Ueirmtotreiioltio, S. 1 VDIMB Telefono 103 

SI eaegitlafiouo apedlKlanl nnche per 1' Btitero 
Assottimoiito Xononl al fondant, al oiocoolato, ni cedro, alla gioriliniem - Vonconoin; 

Mo»i»r4o Unissimo di Oiviiona in Tosetli - Frutta oftniite - aCaicOua o Albioooohe 
ghù6a • Oodognata o Wataicat» • Fan forts iim Siena - Blsooiti Ingleei Cnrr - Tha 
Popott russo e Udd«ll - Esclusiva vendita doi tanto ricercato cioccolato ni latte Gala 
Feter e cacao Boon'a Olandese. '' 

Vini Teoobi, OIuun;sgse, U^noiri di priuaris dase esttio e nazionali 
Sale «llsponililll per rinfreschi e bicehierate 

PASTICCERIA SEMPRE FRESCA - SI garantisce la lavorazione oon burro naturala 

CASA DI CURA peî  le malattie 

a Gola, Naso, Orecchio 
del Doti. L. ZAPPARGLI specialista 

Udina - VIA AQUIL.EIA - 8B 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Teleloro 317 

AVVISO 
Area fabbrlcablla da ven­

dersi a spescatl sul Viale 
Palmannva. 

Per schlarinianti e propo­
ste rivolgersi alia Ditta B. 
Capellarl e C. in Udine. 

nuova (N. 14) d'affittarsi in 
PLAINO, Comune dì Pagnaoco. Casa 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

aiUSEFPE DI PIAZZA 
Udine — Via Prefettura, N, 16 — Udine 

(Filiale GEMONA - Vicolo del Taelro) 

Medaglia d'Oro Esposizione Veneta di Padova 1907 
Medaglia d'Oro Mostra Darlo Decorativa Friulana 1907 

Corrisponile a tutti i lavori fotografici semplici ed artistici 
Ipgrandimenti - Porcellane - Ciondoli ecc. 

Unico Deposito e Lavoratorio 

USTO VEBZ 
UDINE - Mercatovecchio, N. 5-7 - UDINE 

OFFELLERIA 
P R E M I A T A 

CONFETTERIA BOTTIGLIERIA 

Via Paolo Canclonl» N. i - UDINE 

T o r t e B p a s t e fresche tutti i giorui -— l l i s c o t t i a s s o r t i t i 
(Ielle primarie fabbriche ~- Caramelle e Confetture finissime, Cioccalatinìj 
Gifiuduia e fantasia, Cioccolato iiaxicnalo eti estero ~ Spoc in l i t à Cioc­

co l a to F o g l i a — Finiaaìmo Thè laluivat iu vasetti e sciolto. 

Specialità PANETTONI 
Mostarde, Mandorlati, Torrone, Giardiniera, 

Fondant, Cioccolato, Torronoini di Cremona 
Hicoo asaortiraonto bomboniere in porcellana, cartonaggi e sacchetti raso 

— Serv ìg i s p e e i a l i p e r noKze, hattesixtii a prexxi cunve-
n ien t i sBi in i — Anche in Provinei:i. 

1"|^'. €. .FACHINI 
Via Baptolini (Casa propria). 

~ D e p o s i t o àiX rQ.a,coiiln.e e d a o o e a s o r i —• 
TORNI TEDESCHI di preoisiona tiella Ditta Weipert 

THAFUII TEDESCl GOQ ingranaggi fiesati 
iloUu UUta. mOMIMA 

FUCINE e VEIMTILATQRI 
utens i l i d'ognii g e n e r e par m«ioaonioi 

Rubinetteria per acqua, vapore e gas 
Gnainizioni poi Tapoie ed acpa e Ù di gonna 

Olio e grasso lubrificante - tllisuratori di pstrolio 
POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

GHIACCIAIE TRASPORTABILI 

Distilleria Agricola Friulana 
Canoiani & Cramasa - Udina 

Piazza S. Giacomo - UDINE - Piazza S. Giacomo 
TELEFONO N. 53 TELEFONO N. 53 

S P E C I A L I T À 

Colli, Polsi, Canicie, Cravatte, Nastri, Tulli, Pizzi, Fiori 
P R O F U M E R I E 

Articoli per modiste - Articoli da ricamo 

GRANDE ASSORTIMENTO P E L L I C C E R I E ^ 
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IL PAESE 

Le inserdoni si ricedono eBclnsivammte per il << PAESE>> pfem l'Amnimstrasioné del Ùiornale in tklim, Via Prefettura^'N-B. 

Rioofillamo 
,„„ obo lo pilloìe di -« 

^eATHAifMBERTEUl 

Oltre l̂4 di secolo 
, AI Indiscussa ssnerlsrlti 

J sopra ogni altro ilmoJlo cononaere 
| M ooniro TOSSI « CATARRI 
»rVr. e f iooi-diarao puro oha 

eeleiìrità meridie 
k^biicro aBBpro loiil oontomi 

Dsr nussto oroiioao 

Tossi. Catarrf 
.nella affezioiiiiìroncMaH e PolmoDa^iJFl'2;??^ •?;*°„j< . . ™ ~ u » ~ » u > u a v n u i u a i l o IIUIIUUU) 

è nelle maiattie flella tescica 

Inmlllt nellt FMMACOPgk UFFICIALE 

| !MMiiinS*li l . 2.B0 if lwiiw, L. n o f 
f I>*>pri«È«ri», eoa bwvBtfo, ift Booiat* 

A. BBRTB3LLI 8s G 
M I L A H O - K O M i . SAPOLI 

TOBJHO - OKKOTA . P A W H U O 
t'oTOffltotewi jMr mftoiHw(t.m!ii 

sa. iria Paolo s<Hsi, 26 

uthmo 

f iati anobe potentemeate w 

/ C H I A N T I 8 ASnCATAHRALIi 
Jle plUolo di OatrsmiSA SertaiU «oso i m i 

RIMEDIO COMPLETO 
aggolatameate saperiore 

ad altri riiasdi SDOTÌ 
(U sola azione 

antisettica 

iMr G B A N I ^M 

Sono il rimedio più si-
euro ed efficace che una 
buona mamma possa consi­
gliare ad una buona iìgiiuola 
anemica. 

Si raccomandano per i 

risultati brillanti nei casi 

più ribelli di anemia e per 

|\ il prèzzo modestissimo. 

Vanno diffondendosi ra­

pidamente in Italia ed al­

l'Estero a merito esclusivo 

della loro verace efficacia. 

Costano L. 2 un flacone. 
L. 10 cura completa (6 fla­
coni) franchi di porfo. Offi­
cina Chimico - Farmaceutica 
G. ZANON • Padova - Vil-
ladelconte. 

DEPOSITI - Venezia: G. Bòtner e C. - Padova: L. Cor­
nelio - Vicenza: B. Panciera - Verona: G. De Stefani e F., 
P. Selmo e F.i - Treviso: Farmacia'Zanetti. 

Sistema b r e v e t t a t o 
Volete i 2 fotograflo «1 platino d« applicare 
au cai'toUna, su biglietto da iiìaila, per 
poi'teeipazioui matrirnoniali, per nGorologiè, 
innerurie tì per briioquo della grandezza 
rnm. 25 per aoli cent. 30 e di min, 37 
}ier soli cent. CO. Spedite ii ritratto (che 
vi Barìl rimandato) iinitamonto aU'inipcirlo, 
più cent. 10 per la spedizione alla lOTO-
IHtAI'IA MAZIONAIiB - Bologna. 

ingrandimenti al platino 
inalterabili QniBSÌini, rìtoooati da veri ar-
tiati : Miaura del puro ritratto Oùt. 21 per 
20 a L. l'.BO - om. 29 per 43 a L. 4 -
cm. 43 por 58 a L. 7. — Por dìmoimionì 
maggiori pro/.zi da con venirsi. Si garantisco 
la perfetta rinsoita di qnaluncjue ritratto. 
Mandare importo più L. i por spese pò 
stali alla J'OTOOIUFJA NAZIONALE ••-
Bologna. 

Corcasi rapereaentanti per tutta l 'I talia, 
articolo di gran vendUvt ; lauta provvigione. 
Scriverò alla KOTOaRAl'IA NAZI0SALI5. 
l^ologna. 

O V I T À 
La più bolla o Se più artialiohe 

o a p t o d i n a d ' ogn i .genero — il più 
ricco ed vi più grande deposito di oleo-
gtallo, aqqauralli , iiioinioni.eii'oproBtires 
u'C eco. trovansi ppeafio lo 

lÀgCO MMÈ 
-( UDINE ) 

CACCIATORI 
dipende talvolla la sioutez».» di ohi lo deys u u » . I 
io danno miiggioro affldatnenfo perchè ixatroiti oon 

I Dalla soelln di un facile dipendo talvolta la sioutez».» di ohi lo deys Q U I 
I fucili inglesi sono quelli ohe danno maggioro aflidamenfo perchè ixatroiti 
I ittateriBli primo ordino o lavorati completamento a mano 

Se volete essere ben serviti dirigelovi uuicainenta olia Ditta _ i 

Carlo Grimaldi - Piazzale Venezia, N. 3 - Milano | 
J olio tìono na grande assortimento di Fiioili inglesi dolio eetebri Caso I S Ì A Ò H Ó I J I I I S j 
j t SONS di Birmingham o A I J K R E D WELU & Co, Londra. - IfudU da L. 175 a L, 3000. ] 

- ( Nello ordinaiioni citato questo gioiinala ) ~ 

Premiata laacia i WlDOiMEN» 
via QraEzBao - UDINE • Via Qranano 

A t n ' i i ' n « l ' I l f t ì n a specialità che ottiene ìe più sita oooreflceaia 
n i l I d l U U UUIHB alle Esposiiioni NaJionali ed Bstee - Oltre 
un qttarto di secolo d'incontrastato .successo: — Preferibilo al fernet 
perchè non alcoolico ~ Indioatissimo come fonfco, digésUvòyfebbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA OMOniFICENZ* 

Medaglia d'Oro all'Esposizione dì Milano 1906 

I n o v c t a n n n A n n energico ricostituente a base dì ferro, fcsforo, 
ipOI o l O l l u y c i l U calcio, sodio, coca, cliinài atrionina i dì effetto 
pronto e sicuro della nevrastonia, doWezza virilo, anomia, clorosi, ra-
cliitìsmo, cachessia malarica, ecc. - Ùtilisaimo nella forme di denutrìridne 
e di daperimento organico, convàleaconze, eco. 

Molli certinoatt MEDICI B di AMMALATI guariti osile suddelta «pselalltà 

!a»r«gi»tt«, Idtatag» p«r coniitrvar* il lagiio dal moirolr* 
» & l tari», «niiuktilmias* smtra rwntlttii 4(1 mori. lUal lw 
•.Mas tutta-ftt I t o t u t i m a l m * dilla llDi« • 4t l « M i m i 

Ifliio - OTfOElOd • Hai. 
> straant 9<H swo t l dM, marnai «VMftagtMM M S 

- © Prezzi modici ^— 

•Pfeservativn 
J in gomnìtt t)i)l|e {irìm'" ì 
I r ia r^ihliriuhA inoniiinii | 

ir uo i i i ì n i a giiraii»in 
. .̂ < msCnitfs v e d e r o e . i 
1 -^ Ar t ico l i MfilUoiUii-

I livi p e r E)niiiia a Cui 11 . 

Iter <li LI;I;IIIO. jf 
11 c a u i u ^ Q In t iunU I 

ch iuan no» si invia oito ì 
, r ; t jRtrar tmMati t l i fraii-
I colutillo d a c i n t . 20- — 
I HCvotKflrgl nd I s f«pa^ 
X Caaoim DMtai*. 

6 3 fi mUnn», ' 
iioeUri ftuti. A». 

, tolutù. wtfTtUiia. 

Mercato dei valori 
OAMEBA DI COJIMBRCao DI.ODIKe 

Corso medio dei valori pnbblioi dei cambi 
del giorno 17 dicembre 1007 

Orario della Farro via 
PARTEUZE DA UDINE 

por PonUhba: D. 6 .8—0. 8 — D. 7.68 — 0. 
10.88 ~ 0, I6.S0 — D. 17.15 — 0. 18.10. 

per CoimoM; 0 . 6.45 — D. 8 — 0. 16.42 — 
D. 17.36 — 0. I9.W. 

por Vonozlas 0. 4.25 — 8.20 — D. 11.26 — 
(1 18.10 — 17.80 — D. 20.6— Ditottìslìoio 
as. i i . 

per Oividalei 0. 6.80 — 8.40 — U.ló — 16.16 
— 20. 

per Palmanova-Portógraaro ; 0. 7 — 8 — 12.65 
14.40 — 18,20. 

ARRIVI A UDINE 
da Pontobba: 0 . 7.41 - D. H — 0 . 12.44 -

t i . n . B — D. 19.46 — 0 . 21.26 — Birat tU-
slmo 23.6. 

da Cormoni : 0 . 7.82 — D, U . 8 — 0 . 13.60 
D. 10.42 — 0 . 22.68. 

da Vonoiia: 0. 8.17 — DlrstliM. 4 66 - D . 7.4i 
— 0 .10 .7 — 16,06 — D. 17.6 — 0 , 10.61 — 
23.50. 

da CiviJaU: 0 . 7 . 4 0 - 8.61 — 12.87 — 17.62 
2 t . l S . 

da P&traaaova,Portoguaro; 0 . 8,80 —, 9.48 — 
16.28 — 10.6 — 3Ì.4S. 

Tram pdlns-S> Panlois 
Partenze d» UDINE (Porta Qsmonal : 8,26 

11.85, 16.10, 18.20, 
Arrivo a 8, Daniela! 9.67, 18.7, 18.48,19.62. 
Parlonia da S. DAJflEIJ! : 6.68, 10.69, 18.36, 

17.44. 
Arrivo a Udine (Porta Gemona) : 8.26,12.81 

15.8, 19.16. 

Bendila 3.790(0 103.85 
Beitdita S ì\2 Oio (netto) 103.15 
Hoadita 8 Din 80.— 

AZIOHl 
Banca d'Italia 1332.50 
Iferrovio Meridionali 68.1.50 
ÌTetrovio ìdediterranee 384.B0 
rfooietil Veneta 100.— 

OBBHQAZTONI 
l'errovie Udlno Pontobba 503,50 

i Heridionali 389,75 
j> Meditorrnne 4 Q[o 499.50 
» Italiane 3 0[0 313.60 

Credito coni, e provi 3.8[4 0io 406.50 
OAETELLB 

Fondiaria Banca Italia .S.TOOiO , 498.35 
» Cassa R., Milano 40)0 504.25 
> Cassa B., Milano 6 Ofo 508.80 
1 Istit. Ital., Boraa i OiQ 500.— 
> idem 41\2 Qio 601.— 

GAMBI (olierioes a rista) 
Francia (oro) 00.99 
Londra (storlino) ; 26.31 
Germania'(marchi) 133,71 
Austria (corone) ,̂ 104,21 
Pietroburgo. (rubli) '—.— 
Bumania (lei) 98.B0 
Nuova York (dollari) 
Turchia (lire turche) —,— Nuova York (dollari) 
Turchia (lire turche) 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BAI^DUSCO 

^ ATTBrtlamo I malot i d ' a s m a f'if If' 
S t ^ m m e n l o CABLO ABHAl. l ) l l» Mili*^" 
• Via Vitrwio, 8 • apedlBCo ginu» un ';U^ 
g a n t e oposoolo eon gl i atlBoialI J l (•iinrij;!"')^ 
o t t e n u t i — dal quKiI risulta otis l ' n B . ^ 1 ^ •< 
jajir iMt»»I moia più raàiotìs ofilt>lit ( . l y u f t r * 
R r n a l d l . — Lo Hioaso Sialil l imciilo i-iwiion*'" 
g ra t i» ed esaurleatatnonitì « ((utlcriqttfl r r 
ohtcala d ' acl i lar iment i o di dDCtinn-nH '•nii-

p rovant f la for i la di guatila Hopn». -t*#- j 

m 


